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Un documento del Partito comunista portoghese 

«SOLO LA LOTTA DELLE MASSE 

l ' U n i t à / sabato 20 aprile 1974 

PUÒ ABBATTERE IL FASCISMO » 

La commissione esecutiva del PC mette in luce l'importanza della spaccatura nell'esercito e nel clero ma 
sottolinea che soltanto una vasta sollevazione popolare può realmente rovesciare le sorti del Paese 

LISBONA, 19 
In un documento ampia

mente diffuso in tutto il pae
se la Commissione esecutiva 
del CC del Partito comunista 
portoghese — la forza fonda
mentale del fronte antifasci
sta in Portogallo — traccia 
un bilancio degli ultimi av
venimenti e definisce la li
nea di orientamento per la 
lotta delle masse lavoratrici 
e delle forze antifasciste. 

« L'opposizione alle guerre 
coloniali ha assunto una gran
de ampiezza ed è penetrata 
nelle file delle forze armate 
— è detto nel documento del
la commissione —. Il cosidet-
to "movimento dei capitani", 
coinvolgendo varie centinaia 
di ufficiali di ogni grado del
le tre armi, ha promosso am
pie riunioni e prese di posi
zione collettive di ufficiali. Il 
governo non è stato in gra
do di ostacolare questo im
portante movimento ed è sta
to perfino costretto a soddi
sfare alcune delle sue riven
dicazioni. Ha sospeso e revo
cato un decreto e ha conces
so un aumento di stipendi ». 

« Nonostante siano rappre
sentate in questo movimento 
correnti in contrasto, la sua 
esistenza e l'esplodere della 
ribellione del 16 marzo, espri
mono la crescente opposizio
ne delle forze armate alle 
guerre coloniali ed alla poli
tica del governo di Caetano, 
la convinzione sempre più dif
fusa che queste guerre si tro
vano in un vicolo cieco, dal 
quale si può uscire soltanto 
riconoscendo l'indipendenza 
dei popoli delle colonie por
toghesi ». 

Il documento segnala anche 
che con le spaccature verifi

catesi nel seno delle forze ar
mate, e in una parte del cle
ro cattolico, il regime non 
può oggi contare sull'appog
gio incondizionato delle forze 
armate né della chiesa. 

« Il governo è assediato da 
tutti i lati. Le divergenze e 
i conflitti fra i clan fascisti 
sono tali che Caetano si vede 
costretto a frequenti rima
neggiamenti ministeriali, alla 
creazione di nuovi ministeri, 
alla liquidazione di altri, per 
cercare di equilibrare e «ii 
soddisfare gli interessi dei di
versi gruppi monopolistici ». 

Dopo avere osservato che 
il regime e il governo non so-. 
no riusciti a ricomporsi dal
la clamorosa sconfitta subita 
con la grande campagna po
litica di massa dell'ottobre 
scorso, cui hanno partecipa
to centinaia di migliaia di 
portoghesi, la Commissione 
dichiara: «E ' in corso un 
nuovo e possente movimento 
popolare di massa, con la 
classe operaia nell'avanguar
dia. che si estende a tutti gli 
strati sociali e a tutti i fron
ti. Più di 100 mila lavora
tori hanno partecipato alla 
lotta per un aumento di sa
rò. Il governo e il regime non 
cadranno da soli, né per la 
azione di alcune decine di 
ufficiali dell'esercito, anche se 
coraggiosi e patriottici. Per 
rovesciare il fascismo occor
re promuovere una solleva
zione nazionale, un'insurrezio
ne popolare armata, con la 
partecipazione delle più am
pie masse popolari e di una 
parte delle forze armate ». 

«Tutte le vie putschistc o 
opportuniste, di destra o di 
"sinistra", che sottovalutano il 
ruolo decisivo delle masse po
polari; tutte le illusioni circa 
Un facile rovesciamento della 
dittatura fascista non affret
tano, anzi ritardano la sua 
sconfitta, e allontanano nu
merosi portoghesi dalla lotta 
e dal fondamentale compito 
antifascista di formare un 
ampio e possente esercito po
litico capace di rovesciare il 
fascismo, mettere fine alle 
guerre coloniali e conquistare 
le libertà democratiche » . 

« Le condizioni politiche so
no altamente favorevoli per 
intensificare e allargare sem
pre più la lotta delle masse 
sui vari fronti di lotta antifa
scista, per unire e organiz
zare nuovi strati della popo
lazione, comprese le forze ar
mate, per dar vita a nuove 
e varie forme di resistenza. 
La classe operaia, i lavorato
ri, il movimento sindacale 
di massa, il movimento demo
cratico, i movimenti della gio
ventù lavoratrice e studente
sca, delle donne, i contadini. 
gli intellettuali, possono tutti 
estendere ancora di più le lo
ro lotte e rafforzare la lega
lità dei loro movimenti e or
ganizzazioni. Al movimento 
antifascista possono parteci
pare tutti i portoghesi che 
desiderano lottare contro le 
guerre coloniali, per un Porto
gallo libero, democratico, in
dipendente ». 

La Commissione formula 
infine un appello affinché il 
1. Maggio sia una grande gior
nata antifascista, per miglio
ri condizioni di vita, per il 
diritto allo sciopero, per le 
libertà sindacali e politiche, 
per la fine delle guerre colo
niali. 

Condannati 
in Messico 

9 guerriglieri 
CITTA' DEL MESSICO, 19 

Nove membri del movimen
to politico militare, che nel 
1971 effettuò una serie di 
azioni di guerriglia urbana, 
sono stati condannati a 18 
anni di carcere. 

Non è un robot ma un uomo: un poliziotto colombiano nel nuovo equipaggiamento a anti
bomba » comprato dal governo di Bogotà negli Stati Uniti per 2 milioni e mezzo di dollari. 
La popolazione della Colombia è tra le più povere dell'America latina 

Ospite del Soviet supremo 

Colloqui a 
Mosca del 

sen. Kennedy 
Il parlamentare democratico sottolinea l'interesse ame
ricano alla distensione, al di là delle vicende di Nixon 

MOSCA, 19. 
Il senatore Edward Kennedy, 

che da ieri si trova in visita 
nell'URSS, si è incontrato sta
mani con esponenti del Parla
mento e della tecnologia sovie
tici, dando cosi inizio a un pro
gramma che include anche pun
tate a Tbilissi e a Leningrado. 
L'esponente democratico è ospi
te del Soviet supremo. Un suo 
incontro con Breznev non è sta
to ufficialmente annunciato ma 
non è da escludere. 

Intervistato ieri al suo arrivo, 
il senatore ha detto in merito 
alla progettata visita in URSS 
di Nixon e riferendosi all'even
tualità della incriminazione del 
presidente: « Se ci saranno cam
biamenti drammatici negli Stati 
Uniti, il che io ritengo possi
bile, il calendario del vertice 
sarà probabilmente dettato da 
quegli eventi ». Quanto all'effi
cacia di simili incontri al ver
tice, Kennedy ha detto di rite
nerli « utili e importanti » sol
tanto se programmati attenta
mente e « se c'è ragione di 
ritenere che ne possa derivare 
un qualche progresso signifi
cativo ». 

Il parlamentare democratico 
ha detto che la sua visita ha 
anche lo scopo di far capire ai 
sovietici che, a parte la sorte 
di Nixon, larghi strati del po
polo americano vogliono conti
nuare a progredire sulla via 
della distensione con l'URSS. 
Egli ha espresso la propria 
soddisfazione per gli sforzi fat
ti da Nixon in questa direzione 
ma ha ricordato che suo fra
tello, il presidente John Ken
nedy, < fu il primo ad abboz

zare tale politica ». 
Kennedy ha anche detto che 

parlerà con i dirigenti sovietici 
dei suoi punti di vista sulle 
relazioni Est-Ovest, punti di vi
sta che. ha detto, sono diversi 
da quelli espressi dal senatore 
Jackson: « E* importante — ha 
detto — che i sovietici lo sap
piano ». Jackson è l'autore del
l'emendamento che chiede che 
gli USA rifiutino all'URSS la 
clausola di nazione più favo
rita e crediti fino a quando 
Mosca non autorizzerà l'emigra
zione su larga scala dei suoi 
cittadini. 

Il senatore ha posto in rilievo 
« l'importanza decisiva » delle 
relazioni fra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica che, pur avendo 
divergenze di interessi e posi
zioni in varie regioni e su mol
ti problemi, « sono unite nello 
sforzo di evitare una guerra ». 

Nuove contraffazioni 

Furto in un 

arsenale 

in Svizzera 
BULACH (Svizzera), 19. 

Ignoti ladri hanno rubato 192 
mine anti-uomo e anticarro in 
un deposito di munizioni del
l'esercito presso Bulach. Se
condo la polizia, i ladri si sono 
aperti un varco nel recinto di 
filo spinato e hanno praticato 
un foro in una parete del de
posito costruito con elementi 
di cemento prefabbricati. 

I siriani affermano di aver abbattuto 17 apparecchi israeliani 

Battaglie aeree nel cielo del Colan 
« Commandos », artiglierie, carri armati, aviazione e missili impiegati dai due eserciti - Bombardato un villaggio siriano, civili fe
riti, case distrutte - Kissinger al Cairo fra pochi giorni, Nixon forse a maggio - Cinque ex generali e ministri egiziani amnistiati 

Iniziata ieri la visita ufficiale 

Brandt ad Algeri: 
l'Europa deve svolgere 

un ruolo nella pace 
I giornali algerini sottolineano l'importanza dei col
loqui per il problema dei rapporti fra Paesi indu

strializzati e in via di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 19 

Il cancelliere tedesco-occi
dentale Willy Brandt è giun
to stamane ad Algeri. All'aero
porto di Dar El Beida, dove 
è stato ricevuto dal presiden
te algerino Bumedien con il 
quale avrà tre giorni di col
loqui, egli ha dichiarato che 
la sua visita avviene in un 
momento in cui « i rapporti 
internazionali stanno avvian
dosi verso importanti cambia
menti » ed ha espresso la 
volontà di «incoraggiare gli 
sforzi per la pace e il pro
gresso della regione mediter
ranea » e per « la costruzio
ne di una effettiva associa
zione basata sull'eguaglianza 
fra i paesi industrializzati e 
quelli in via di sviluppo ». 

In una intervista rilascia
ta all'agenzia di stampa APS 
e alla televisione algerina, il 
cancelliere Brandt ha parti
colarmente sottolineato l'esi
genza di evitare uno «scon
tro ostile » tra paesi industria
lizzati e paesi produttori di 
materie prime. Un ruolo im
portante in questo quadro, 
egli ha detto, può avere ala 
tecnologia europea, unita al
le possibilità offerte dai pae
si in via di sviluppo». 

Secondo fonti algerine, i 
colloqui di Brandt, iniziati og
gi al Palazzo del popolo (la 
residenza ufficiale del pre
sidente), riguarderanno i pro
blemi dello sviluppo econo
mico, le relazioni bilaterali e 
le prospettive del dialogo tra 
i paesi della comunità euro
pea e il mondo arabo. Com
mentando questo ultimo pun
to il giornale algerino El 
Moudjahid ha implicitamente 
criticato la Germania fede
rale per le sue posizioni pro-
americane, affermando che la 
Francia è « l'unico paese che 
si è distinto per il suo desi
derio di indipendenza» sulla 
questione sollevata dagli USA 
delle a consultazioni regolari » 
tra Washington e gli alleati 
europei della NATO sulla po
litica mediterranea. 

A questo proposito Brandt 
ha dichiarato che il dialogo 
euro-arabo non deve ostaco
lare gli sforzi di pace che 
sono in corso, ma ha anche 
sottolineato che gli stati eu
ropei non possono limitarsi a 
guardare e devono svolgere 
«un ruolo utile per l'instau
razione di un regolamento di 
pace, durevole e solido, nella 
regione del Mediterraneo e 
del Medio Oriente » ed ha af
fermato che questo regola
mento «potrebbe essere ga
rantito dagli europei ». 

Sottolineando l'importanza 
della visita di Brandt in Al
geria, la prima di un capo 

di governo di un paese occi
dentale, la stampa algerina 
la considera un avvenimento 
importante nel quadro delle 
concertazioni tra paesi indu
strializzati e paesi del terzo 
mondo. 

Sul piano delle relazioni bi
laterali si nota ad Algeri con 
soddisfazione il rapido svilup
po dell'interscambio tra RPT 
e Algeria, dopo la ripresa del
le relazioni diplomatiche del 
1971, e che ha superato i tre 
miliardi di dinari algerini 
(circa 500 miliardi di lire) 
portando Bonn al secondo po
sto. dopo la Francia, come 
partner commerciale. Al pri
mo posto per l'acquisto di 
idrocarburi algerini che rap
presentano il 90rB delle espor
tazioni verso la RFT, la Ger
mania occidentale svolge un 
ruolo sempre più importante 
nel processo di industrializza
zione dell'Algeria. 

Giorgio Migliardi 

BEIRUT, 19 
Infuria la battaglia per il 

possesso della sommità del 
Monte Hermon, mentre gli 
scontri sull'altopiano del Go-
lan sono entrati nel S9° gior
no. Siriani ed israeliani im
piegano « commandos », can
noni, carri armati, missili e 
aerei. I siriani affermano di 
aver abbattuto 17 apparecchi 
israeliani, fra cui due Phan-
tom e un ricognitore senza 
pilota (ciò che porta a 24 il 
totale delle perdite subite dal
l'aviazione israeliana dall'8 
aprile). Si tratta del più alto 
numero di aerei distrutti dal
la guerra d'ottobre. I porta
voce di Tel Aviv hanno pri
ma smentito, poi ammesso la 
perdita di due soli aerei, af
fermando a loro volta di aver
ne abbattuti due siriani. 

Secondo il giornale libane
se « Le Soir », i siriani avreb
bero ricevuto missili sovie
tici SAM 6 e SAM 4, i più 
perfezionati, nonché missili 
terra-terra con una gittata di 
duecento km. cioè capaci di 
colpire in profondità il ter
ritorio israeliano. Altre fonti 
giornalistiche attribuiscono al
l'URSS l'intenzione di conse
gnare alla Siria aerei Mig 23 
e Mig 25, che sarebbero «i 
migliori del mondo». 

Damasco ha chiesto a Bei
rut la chiusura di due cor
ridoi aerei civili, per impe
dire incidenti. E ' una confer
ma della serietà con cui i si
riani guardano agli sviluppi 
del conflitto nell'immediato 
futuro. Va aggiunto che nel 
corso dei combattimenti gli 
israeliani hanno colpito con 
cannoni e missili il villaggio 
siriano di Giandal. ferendo 
cinque persone e distruggen
do tre case. 

Secondo un cronista di « An 
Nahar» gli israeliani, per far 
fronte all'efficacia della con
traerea siriana, hanno comin
ciato ad impiegare « palloni 
termici». Si t rat ta di ordigni 
che, sganciati dagli apparecchi 
presi di mira dai missili ter
ra-aria, dovrebbero attirare 
questi ultimi, permettendo al 
pilota di fuggire. 

Che " valutazione dare agli 
avvenimenti sul Golan e sul 
Monte Hermon? Tutti gli os
servatori sono concordi nel ri
tenere che almeno una cosa 
è certa: i siriani stanno cer
cando con molta energia di 
migliorare la loro situazione 
sul terreno. Ma sorge a que
sto punto un quesito: qual è 
lo scopo? soltanto quello di 
andare ad una trattativa in 
condizioni migliori? oppure 
di preparare il terreno per 
la liberazione con la forza 
dei territori occupati nel '67 
e nel "73? Nessuno è in grado 
di dare una risposta. Gli israe
liani manifestano pessimismo, 
si attendono un allargamento 
del conflitto. Il gen. Hofi ha 
detto: « Gli americani comin
ciano a temere che le prospet
tive per il disimpegno sul 
Golan stiano riducendosi »; il 
giornale « Davar » afferma: 
a L'intervenfo della aviazione 
siriana ha acceso la luce ros
sa, i siriani si sono avvicinati 
al limite estremo, oltre !1 
quale la situazione può pre
cipitare... all'esercito siriano 
viene assicurato (da parte 
dell'URSS, N.d.R.) un flusso 
ininterrotto di armi e mate
riali bellici sofisticati». 

Secondo il quotidiano liba
nese filo-libico « As Safìr » « i 
comandi militari egiziani sono 
in stato d'allarme permanen
te da cinque giorni ». Tale 

notizia contrasta però con l'ot
timismo manifestato dalla 
stampa del Cairo, per esem
pio dall'ufficioso « Al Ahram ». 

« Al Ahram » scrive inoltre 
che Kissinger farà una visita 
di 24 ore in Egitto la set
timana prossima, e che un 
nuovo governo sarà formato 
venerdì 26. Sadat cederà una 
parte dei propri poteri a un 
vice primo ministro, mante
nendo però la carica di capo 
dello stato e del governo. 
E' prevista, forse per maggio, 
anche una visita di Nixon. 

Sadat ha amnistiato cinque 
persone di rilievo: il gen. 
Mohammed Fauzi, ex ministro 
della guerra, condannato per 
presunta complicità con il 
cosiddetto « complotto Sabrì-
Gomaa» nel "71. i generali 
Sidki Mahmud, Ismail Habib 
e Tahsin Zaki. nonché l'ex mi
nistro degli interni Abbas Ra-
duan, condannati nel 1968 co
me responsabili della disfatta. 

Circa l'attacco di ieri al
l'accademia militare, questa 
sera l'agenzia Men ha dira
mato un comunicato secon
do il quale una ventina di 
membri di un'organizzazione 
clandestina ha preso d'assal
to gli edifici dell'accademia 
alle 1 locali di ieri. Gli at
taccanti sono stati intercet
tati dalle guardie e dagli 
allievi dell'accademia ma al
cuni di essi sono comunque 
riusciti a raggiungere l'edifi
cio principale dove si sono 
battutti con altre guardie. 
I morti sono sei guardie, un 
allievo dell'accademia, uno 
studente dell'università di 
Alessandria, e tre civili di 
cui non è stata determinata 
l'identità. Tra i feriti sono 
sia militari che attaccanti. 

DA PARTE DELLE SUCCURSALI NORDAMERICANE IN ARGENTINA 

Gli USA autorizzano le vendite a Cuba 
Il governo di Washington costretto a ratificare uno stalo di tallo - Aperta la conferenza annuale dell'OSA • Consulta
zione fra gli Sfati membri sulla riammissione dell'Avana • Deludente per il Sud-America il «nuovo corso» di Kissinger 

WASHINGTON. 19. . 
Il governo degli Stati Uniti | 

ha «autorizzato» le succursali : 
di imprese nordamericane ope
ranti in Argentina a vendere i 
loro prodotti a Cuba. La noti
zia è stata diffusa poco dopo 
che la riunione fra i ministri 
degli esteri latino-americani e 
Kissinger aveva deciso di invi
tare Cuba, previa consultazio
ne — definita « ragionevole > 
dal segretario di Stato nord
americano — con il governo del
l'Avana, al nuovo incontro inter
americano in programma per il 
prossimo anno a Buenos Aires. 

I due fatti, per quanto ci si 
sforzi da parte statunitense di 
minimizzarli, non mancheranno 
di avere serie ripercussioni nel
le relazioni interamericane e di 
riflettersi sui lavori della con
ferenza annuale dell'OSA (Or
ganizzazione degli Stati ameri
cani) che ha iniziato oggi i suoi 
lavori ad Atlanta (Georgia) e 
che fra l'altro dovrà procedere 
— battuta anche in questo caso 
la vecchia rigida opposizione 
statunitense r- ad una consul

tazione fra gli Stati membri 
sulla eventuale riammissione di 
Cuba e sulla eliminazione del 
blocco economico e politico im. 
posto dodici anni fa dagli Stati 
Uniti. 

Indipendentemente però da 
quelli che saranno i risultati 
della conferenza di Atlanta, nel
l'incontro USA-America Latina. 
conclusosi ieri a Washington, 
ha già prevalso la tesi di quan
ti — si tratta praticamente del
la maggioranza dei paesi latino
americani — ritengono che Cuba 
non possa assolutamente essere 
tenuta fuori dalle relazioni in
teramericane. Da qui, come di
cevamo, l'invito al prossimo in
contro di Buenos Aires. 

Del resto è un fatto che il 
blocco imposto contro Cuba ha 
già cominciato a sgretolarsi ed 
è destinato a cadere in pezzi. 
come dimostra l'impossibilita di 
Washington di imporre il veto 
a commerciare con l'Avana. La 
e concessione > del governo sta
tunitense alle succursali argen
tine della Ford, Chrysler, Ge
neral Motors e General Elec

tric. non è in definitiva che la 
accettazione di uno stato di fat
to. E anche se il sottosegreta
rio americano per l'America La
tina. Kubish. cerca di dimostra
re che si tratta di « una ecce
zione ai regolamenti concernenti 
i controlli sui capitali america
ni all'estero ». non c'è dubbio 
che il governo statunitense de
ve cominciare ad adeguarsi al
la nuova realtà e che difficil
mente potrà fermare il moto 
di indipendenza e di autonomia 
in atto, sia pure attraverso con. 
traddizioni e contrasti, in Ame
rica Latina. 

L'Argentina prima, il Canada 
poi. nelle loro relazioni con 
Cuba, hanno saputo imporre le 
proprie autonome decisioni e 
l'esempio minaccia di contagia
re molti altri paesi. Sintomatico 
che l'associazione degli indu
striali venezuelani, e Pro Ve
nezuela », abbia reclamato la 
sollecita normalizzazione delle 
relazioni con Cuba. Ciò dimostra 
anche che le sovrannazionali 
possono essere obbligate ad os

servare le leggi nazionali to
gliendo loro quel potere discre
zionale e assoluto di cui hanno 
fatto largo uso. soprattutto in 
America Latina, per imporre la 
volontà politica degli USA. 

I problemi delle sovrannazio
nali e di nuove e più giuste re
lazioni commerciali, che sono 
stati i più controversi e dibat
tuti nell'incontro Kissinger-mi-
nistri degli esteri latino-ameri
cani (il documento finale indica 
che non si è fatto alcun sostan
ziale passo in avanti), saranno 
nuovamente dibattuti alla con
ferenza dell'OSA e continueran
no a condizionare le future re
lazioni fra il Sud America e 
gli Stati Uniti. L'incontro che 
avrebbe dovuto costituire un 
po' il banco di prova della e buo
na volontà » nordamericana, so
stenuta da Kissinger a Tlatelol-
co nel febbraio scorso, si è in. 
fatti concluso senza che si siano 
potute registrare sostanziali a-
vanzatc, lasciando aperte, e per 
certi aspetti accentuandole, tutte 
le divergenze esistenti. 

(Dulia prima pagina) 

maniera Incomparabilmente 
migliore rispetto all'istituto 
della separazione legale, è a 
tutti noto che proposte per 
perfezionare ulteriormente 
sotto questo aspetto la legge 
attualmente In vigore sono ve
nute da parte dei partiti laici 
a partire dal '71; e la DC, 
che pure non è mal stata 
all'oscuro di queste proposte, 
non ha risposto nulla ad esse, 
e non ha fatto proprie pro
poste. Anzi, 11 sen. Panfanl, 
a un certo punto, nel gen
naio scorso, ha detto chiaro e 
tondo che l'unica proposta che 
il suo partito avrebbe potuto 
fare era quella di una cancel
lazione pura e semplice della 
legge. Insomma, è tutta la 
condotta della DC a smentire 
nel modo più clamoroso la 
versione dei fatti che ha vo
luto dare Ieri l'on. Forlani nel 
corso di un comizio. 

E' proprio per questo che 
alla segreteria democristiana 
sono state rivolte domande 
sempre più incalzanti sulle 
vere ragioni che l'hanno spin
ta alla scelta elei referendum. 
Ed è per questo che restano 
cosi vivaci le polemiche nei 
confronti della condotta della 
segreteria de e dei dirigenti 
dello « scudo crociato » che 
la stanno sostenendo. Livio 
Labor, della Direzione del 
PSI, ha sottolineato, parlando 
a Potenza, che dietro la scelta 
de del referendum « ci sono 
tentazioni autoritarie che 
vanno definitivamente bat
tute». Un altro socialista, 
l'on. Signorile, ha sottolineato 
dal canto suo che l'eventuale 
abrogazione della legge sul 
divorzio violerebbe « la vo
lontà pluralistica che ispira 
la Carta costituzionale e i 
diritti delle minoranze affer
mati come cardine qualifi
cante di una democrazia». 
L'on. Mammì (PRI). in pole
mica con il prof. Gabrio Lom
bardi. ha dichiarato, parlando 
a Modena, che il « vero can
cro » è quello del modo di 
pensare di uomini come il 
presidente del comitato anti
divorzista, Il quale ha soste
nuto «di preferire il concu
binaggio dei giovani alla pos
sibilità di sciogliere il matri
monio fallito», dicendo cosi 
— ha sottolineato Mamml — 
« cose socialmente immorale ». 

Panfani, nell'intento di ri
spondere alle molte critiche 

che vengono rivolte alla linea 
della segreteria de, ha rila
sciato una intervista a Pano
rama, ribadendo anche In 
questa occasione la proposta 
del « patto di legislatura » che 
ha già sollevato tante rea
zioni. Il sen. Fanfani dice che 
anche l suol estimatori sba
gliano ad attribuirgli atteg
giamenti da «salvatore della 
patria », ma non si chiede per 
quale dannata ragione su que
sti atteggiamenti (e 11 segre
tario della DC ha fatto riferi
mento al modello di De Gaulle. 
dicendo che 11 leader francese 
aveva doti « peculiari e irri
petibili» e che del resto Ita
lia e Francia «non possono 
essere confuse ») si sta discu
tendo da tanto tempo, e an
che da parte di dirigenti 
della DC. 

Chi ha dato esca a inter
pretazioni dell'atteggiamen
to di Fanfani in una certa 
chiave? E perché si addensa
no gli interrogativi sulle rea
li ragioni delle scelte com
piute dalla DC, soprattutto 
dopo l'Indizione del referen
dum? Fanfani non ha dubbi 

in proposito. Non ritiene 
neppure il caso di rispondere 
agli avversari (esterni ed in
terni al suo partito). Gli av
versari, secondo lui, « par
lano per parlare»; anzi han
no iniziato una « crociata » 
— così ha detto — « contro di 
me e contro la DC» (e in 
questo modo identifica la sua 
persona con il partito che di
rige). Ma in che cosa consi
sterebbe questa « crociata »? 
Un fatto, soprattutto, scotta 
a Fanfani. E cioè che lo si ac
cusi di tentare un assalto ac
caparratore nei confronti del
la stampa Italiana servendosi 
del presidente della Monte-
dison, Cefis, oltre che di ma
novrare a scopi di parte la 
RAI-TV, attraverso Bernabei. 

Non lo si crederebbe, ma 11 
segretario della DC arriva al 
punto di rispondere all'inter
vistatore, superando i limiti 
del grottesco, che egli non ha 
mai chiesto ai giornalisti e 
ai direttori dei giornali della 
sua sfera «particolari servi
zi», né «a voce, né per tele-
fono». E' stato, comunque, 
abbastanza prudente nel non 
fare neppure un cenno sulla 
mancata riforma della RAI-
TV. della quale si sta discu
tendo proprio in queste ore 
anche all'interno della coali
zione di governo. 

Fanfani si trova anche al 
centro di un'altra polemica, 
che riguarda il delicato pro
blema del rapporti tra la DC 
e il mondo sindacale. Il segre
tario de, l'altro Ieri, ha — co
me hanno scritto certi gior
nali — «chiamato a rappor
to» alcuni dirigenti del,parti
to, Insieme a esponenti della 
CISL e a rappresentanti di 
altre organizzazioni, depen
nando però dalla lista degli 
Invitati l'on. Armato (che 
Fanfani non vuole alla dire
zione dell'ufficio del lavoro 
della DC) e i segretari della 
CISL Macario, Spandonaro e 
Marcone, i quali per il refe
rendum si sono schierati In 
favore del « no ». 

Ieri la corrente di « Forze ' 
nuove» (Donat Cattln), dopo 
una riunione, ha protestato 
per questo atteggiamento, in
viando a Fanfani un tele
gramma che porta le firme 
del maggiori esponenti del 
gruppo. « Forze nuove » ha 
poi designato alla carica di re
sponsabile dell'ufficio lavoro 
della DC (In un primo tempo 
era stato indicato l'on. Buzzi, 
che ha rifiutato) l'on. Bo-
drato. 

Alla riunione indetta da 
Fanfani ha preso parte anche 
il vice presidente delle ACLI. 
Rosati. In proposito, il segre
tario nazionale delle ACLI. 
Borioni, ha dichiarato che 
questa partecipazione rientra 
nel campo delle «scelte per
sonali » e non può dare adito 
ad equivoci né ad interpreta
zioni distorte circa la linea 
aclista «a sostegno dell'auto
nomia e dell'unità sindacale 
di classe: al contrario — ha 
detto Borronl —, oggi più che 
mai, anche di fronte all'atteg
giamento fortemente equivoco 
della DC sul piano sindacale 
e ai ripetuti attentati all'uni
tà, va ribadita la decisa volon
tà delle ACLI nella lìnea dei 
congressi di Torino e Ca
gliari ». 

Questa mattina il Consiglio 
dei ministri si riunirà per 
rinnovare, tra l'altro, 11 de
creto sui prezzi dei carbu
ranti. 

Ieri sera alla Camilluccia 
si è svolto, fino a tarda ora, 
un « vertice » a quattro DC-
PSI-PSDI-PRI sulla RAI-TV, 
in prossimità della scaden
za dei termini della proroga 
concessa per la presentazione 
della riforma dell'ente radio 
televisivo. 

Il rinvio imposto dalla DC 
(Dalla prima pagina) 

son prima della fusione) non 
meno di 10 miliardi di lire. 

Dopo vari rinvìi — malgra
do le sollecitazioni dei co
munisti e malgrado gli im
pegni cui i comunisti costrin
gevano volta a volta i com
missari degli altri gruppi — 
una decina di giorni fa si eb
be la relazione sull'argomen
to del presidente della com
missione inquirente onorevole 
Cattanei. Il deputato demo
cristiano, sia pure a titolo 
personale, adombrava, a con
clusione, l'ipotesi dell'avoca
zione degli atti processuali 
sui « fondi neri » alla compe
tenza della commissione in
quirente. La tesi è stata que
sta: siccome la Montedison 
pagava per ottenere e man
tenere la « comprensione » dei 
partiti, e siccome si sono avu
ti atti legislativi e ministe
riali in una direzione che 
favoriva la Montedison, sono 
ipotizzabili gli estremi di rea
ti ministeriali e quindi com
petente non è il magistrato 
ordinario, bensì la commissio
ne inquirente. Nella stessa 
seduta, i compagni Spagnoli 
e D'Angelosante, e l'indipen
dente dì sinistra Galante 
Garrone, non concordando 
con Cattanei per le conclu
sioni cui era giunto, espres
sero la esigenza che gli atti 
venissero immediatamente re
stituiti al magistrato, non es
sendovi, allo stato, prove di 
responsabilità di ministri nel-
l'« affare ». Per l'avocazione 
si dichiararono i missini (e 
lo si comprende bene, essen
do i neofascisti fra coloro che 
più hanno beneficiato dei 
quattrini della Montedison) 
e, con qualche ambiguità, il 
socialdemocratico Reggiani. 
Tacquero, allora, i democri
stiani e i socialisti (assenti). 

L'altro ieri sera la comimis-
sione (che già al mattino 
aveva tenuto per quattro ore 
udienza per interrogare tre 
« indiziati » di reato fra pe
trolieri ed un esponente am
ministrativo della DC) era 
impegnata a decidere: resti
tuire gli atti alla Procura o 
avocare a sé il procedimento. 
Prima della riunione (che è 
cominciata alle 18) si riuni
vano a Montecitorio, sotto la 
presidenza dell'on. Piccoli da 
poco giunto dal Perù, i com
missari della DC: la conclu
sione dell'incontro era di pun
tare, col minor danno politi
co possibile, al massimo rin
vio. Per raggiungere questo 
obiettivo si muovevano, nel 
dibattito in commissione, gli 
onorevoli Castelli, Dal Falco 
e Agrimi, il primo prospettan
do in particolare la esigenza 
di una «indagine prelimina
re » anche su atti ministeria
li non compresi nel fascicolo 
processuale, essendosi verifi
cate, si dice, fusioni di im
prese con la Montedison, fi
no al 1973. I de si muove
vano con molta circospezio
ne. La loro opera, comunque 
chiara, era però facilitata dal 
socialista Zuccaia il quale 
inopinatamente presentava Io 
ordine del giorno di rinvio 
a dopo il referendum, senza 
neppure presentare una da
ta di riferimento. 

Con ripetuti interventi, nei 
quali si rimarcava la prete
stuosità e la inconsistenza 
delle ragioni addotte a so
stegno del rinvio, si oppo
nevano i compagni D'Ange
losante, Coccia, Cataldo. Spa
gnoli e l'indipendente di si
nistra Galante Garrone, che 
ribadivano la richiesta d'im
mediata restituzione del fa
scicolo alla magistratura or
dinaria. 

Alle loro serrate argomen
tazioni, gli altri commissari 
non riuscivano a dare alcuna 
consistente e decente rispo
sta. Contrario al rinvio il 
missino Pazzaglia, ma solo 
perché egli voleva la avoca
zione subito (i neofascisti, 
con l'avocazione, puntano al
l'insabbiamento dello scanda
lo, nel quale sono fino al 
collo). 

Dopo quasi quattro ore di 
dibattito, la tenslono ha toc

cato punte così acute da in
durre il presidente della com
missione, Cattanei, a sospen
dere (pare disposto ad un 
rinvio limitato) i lavori per 
una mezz'ora, con la speran
za di una soluzione meno 
scandalosa. Le posizioni ri
manevano però immutate. Al
la ripresa — verso le 22,30 — 
si passava perciò alla vota
zione dell'ordine del giorno 
Zuccaia, alla cui firma, nel 
frattempo, s'erano aggiunte 
quelle di rappresentanti del
la DC. Tutti i deputati e se
natori dell'opposizione dì si
nistra nelle dichiarazioni di 
voto ribadivano la gravità 
politica del rinvio e l'assur
dità delle ragioni addotte a 
sostegno della proposta. 

Alla fine — si era fatto or
mai quasi l'una di notte — 
il presidente Cattanei, ponen
do in votazione l'ordine del 
giorno, vi aggiungeva un 
emendamento in cui si fis
sava per la giornata del 15 
maggio la ripresa della di
scussione sul caso Montedi
son, precisando che se non 
si pervenisse, in tale occa
sione, a una decisione egli 
si dimetterebbe dalla carica 
di presidente della commis
sione. 

A ulteriore conferma che 
ci si è trovati di fronte a 
un atto di prevaricazione, con 
il quale si rischia l'insabbia
mento del procedimento, me
rita di essere ricordato che 
la commissione inquirente è 
convocata anche per i gior
ni 23 e 24 aprile per occu
parsi dello scandalo petroli
fero. Perché non definire in 
tali giorni l'affare Montedi
son? 

Una dichiarazione 
di Spagnoli 

Il compagno Ugo Spagno
li, vice presidente della Com
missione inquirente per i 
procedimenti di accusa, ha 
reso sul « caso Montedison » 
anche a nome degli onorevo
li deputati Franco Coccia e 
Nicola Cataldo e del sena
tore Francesco d'Angelosan-
te, membri della Commissio
ne stessa la seguente dichia
razione: 

«La deliberazione, assunta 
ieri notte dalla maggioran
za della Commissione inqui
rente, di rinviare ancora una 
volta ogni decisione sulla re
stituzione al giudice ordina
rio degli atti del processo sui 
«fondi neri» della Montedi
son, è grave e ingiustificata. 
La Commissione, che da qua
si un mese ha in visione il 
processo, poteva e doveva 
pronunziarsi in modo defini
tivo, essendo in possesso di 
tutti gli elementi per assu
mere una decisione responsa

bile che non poteva essere di 
versa dalla restituzione del 
processo al giudice istruttore. 
Il rinvto a data successivo 
al referendum non ha alcu
na giustificazione, è un me
ro espediente dilatorio per 
sfuggire a decisioni dovute. 
e perciò costituisce un atto 
grave, non essendo ammissi
bile trattenere il fascicolo 
oltre quei limiti di tempo, 
già ampi, di cui la Commis 
sione lìa usufruito per deci 
dere. 

Noi abbiamo ritenuto, e io 
abbiamo fortemente ribadì 
to, che non vi sono — quan 
to meno allo stato attuale de 
gli atti — elementi per indi 
viduare ipotesi di reati mi 
nisteriali, e che quindi si im 
poneva che la giustizia orai 
naria riprendesse immediata 
mente il suo corso. Ogni al 
to diverso, di rinvio o l'avo 
cazione, autorizza sospetti e 
illazioni che non possono 
che fare il gioco di chi ten
de a gettare discredito sulle 
istituzioni e a turbare il giu
sto e 'corretto rapporto tra t 
poteri dello Stato democrati 
co. La maggioranza della 
Commissione è stata insensi 
bile a tutte le argomenta 
zioni giuridiche e politichi 
che con forza abbiamo espres 
so unitamente al sen. Galan 
te Garrone. La decisione as 
sunta con un colpo di mag 
gioranza è perciò tanto gra
ve politicamente quanto ut 
fondata in ogni suo aspet 
to di merito. 

Noi intendiamo con questo 
nostra dichiarazione espri
mere pubblicamente non so
lo la nostra ferma protesta 
vogliamo non solo dissocia
re le nostre responsabilità 
dalla decisione della maggio
ranza, ma soprattutto sotto
lineare all'opinione pubbli
ca democratica la gravità e 
la pericolosità delta decisio
ne adottata. Ciò che è ne
cessario è che si faccia ra
pidamente chiarezza fino in 
fondo su fatti e vicende gra
vi e sconcertanti, da parte 
di chi per legge ne ha la 
competenza. Tentativi e ma
novre tendenti ad insabbia
menti e a «sanatorie» tono 
illegittimi e portatori di con
seguenze negative per le isti
tuzioni: perciò ci siamo bat
tuti contro il rinvio, ci sia
mo battuti e ci batteremo 
contro ogni esorbitanza del
la Commissione dai propri pò-
' terl ». 

Una dichiarazione è stata 
rilasciata anche dal senato
re Galante Garrone che ha 
duramente criticato la deci
sione della maggioranza del
la Commissione. Da parte 
sua la DC ha difeso, con 
molto impaccio e senza argo
menti, il colpo di mano che 
ha portato al rinvio. 
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